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Celebrazione della 

Prima Confessione
“Il perdono di Dio è più forte di ogni peccato” 
Papa Francesco
Ricevono per la prima volta il sacramento della Riconciliazione:
La festa del Perdono
Chiesa Parrocchiale ...
03 APRILE 2022
1 RITO DI ACCOGLIENZA
Canto iniziale: SCUSA SIGNORE 
Scusa Signore se bussiamo alla porta

del tuo cuore siamo noi.

Scusa Signore se chiediamo mendicanti

dell’amore un ristoro da Te.
Così la foglia quando è stanca cade giù

ma poi la terra ha una vita sempre in più,

così la gente quando è stanca vuole te

e tu Signore hai una vita sempre in più, sempre in più.
Scusa Signore se entriamo nella reggia

della luce siamo noi.

Scusa Signore se sediamo alla mensa

del tuo corpo per saziarci di Te.
Così la foglia quando è stanca cade giù

ma poi la terra ha una vita sempre in più,

così la gente quando è stanca vuole te

e tu Signore hai una vita sempre in più, sempre in più.
Scusa Signore quando usciamo dalla strada

del tuo amore siamo noi.

Scusa Signore se ci vedi solo all’ora

del perdono ritornare da Te.
Così la foglia quando è stanca cade giù

ma poi la terra ha una vita sempre in più,

così la gente quando è stanca vuole te
e tu Signore hai una vita sempre in più, sempre in più.

Catechista: 
Carissimi bambini, oggi il Signore vi ha chiamati qui per donarvi una cosa importantissima: la gioia del suo perdono e la sua pace.

In tutti i momenti della vita e soprattutto quando si è tristi, è bello sapere di poter contare su un amico che ci accoglie e ci perdona: è perciò con profonda fiducia che ci rifugiamo in Lui, che oggi ci accoglie  nel suo abbraccio e fa festa con noi. 

La parabola del Padre misericordioso ci  accompagnerà.
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Sacerdote: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
Tutti: Amen. 
Sacerdote: La grazia, la misericordia e la pace di Dio nostro Padre e di Gesù Cristo nostro Salvatore sia con tutti voi. 
Tutti E con il tuo spirito.

 
MEMORIA DEL BATTESIMO
Catechista:
Vengono portati all’altare l’ACQUA e la LUCE, due segni che ricordano il nostro  Battesimo. 

L’ACQUA del Fonte Battesimale: attraverso essa siamo stati chiamati a far parte della grande famiglia di Dio, la Chiesa, ci ha resi figli di Dio e fratelli tra noi, lavandoci  da ogni male e donandoci  nuova vita.
La LUCE  rappresenta Gesù,  vivo in mezzo a noi che, con la sua Parola, illumina la nostra vita e ci rende chiara la via che conduce al Padre.
Sacerdote: Cari genitori, chiedendo il Battesimo per i vostri figli avete desiderato che fossero cristiani e accogliessero nella loro vita l'amore di Cristo che ci ha liberati dal peccato e riportati al Padre. Voi che siete i primi testimoni della fede per i vostri figli, in ricordo di quel giorno e del vostro impegno nei loro confronti, fate il segno della croce sulla fronte dei vostri ragazzi.
Mamme: Signore, nel giorno del Battesimo abbiamo portato a Te i nostri figli assumendoci l’impegno di farli crescere nella fede. 

Oggi, giorno in cui celebrano, per la prima volta, il sacramento della Riconciliazione, li presentiamo ancora a Te.

Accompagnali sempre e sostienili nei momenti difficili e, se le circostanze della vita li dovessero allontanare da Te, aiutali a non perdere la certezza che Tu li attenderai sempre, come un Padre ricco di misericordia.
Tutti:
 Amen.
Papà: O Padre, ti ringraziamo per la prima confessione dei nostri figli. 

Oggi loro sperimenteranno il Tuo perdono, che è il più grande gesto d’amore. Fa’ che le nostre famiglie siano il primo luogo dove questi ragazzi possano respirare e vivere il perdono autentico.
Signore, aiutaci a ricordare che noi genitori siamo il primo esempio per i nostri figli, fa' che ci impegniamo al massimo nell’accompagnarli nel loro cammino di crescita nella fede.
Tutti:
 Amen.
Sacerdote: Il nostro nome è scritto nei cieli e noi apparteniamo a Dio. Lui ci conosce per nome, fino in fondo. Nulla di quello che siamo e facciamo gli è estraneo.

3 IN ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO







Lode e gloria a Te, lode e gloria a Te.
    






Luce del mattino, lode e gloria a Te. 
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N: Narratore
F1: figlio minore
F2: figlio maggiore
P: padre
S: servo
N In quel tempo Gesù disse: Un uomo aveva due figli. Il più giovane disse al padre:
F1 Padre, dammi la parte del patrimonio che mi spetta. 
N E il padre divise tra loro le sostanze. Dopo non molti giorni, il figlio più giovane, raccolte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò le sue sostanze vivendo male. Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò e si mise a servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei campi a pascolare i maiali. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che mangiavano i maiali; ma nessuno gliene dava. 
N Allora rientrò in sé stesso e disse:
Fl Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi alzerò e andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato contro il cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi garzoni.

N Partì e si incamminò verso suo padre. Quando era ancora lontano, il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse:
Fl Padre, ho peccato contro il cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio.

N Ma il padre disse ai servi:

P Presto, portate qui il vestito più bello e rivestitelo, mettetegli l'anello al dito e i calzari ai piedi. Portate il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato.

N E cominciarono a far festa. Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze, chiamò un servo e gli domandò che cosa fosse tutto ciò. Il servo gli rispose:

S È tornato tuo fratello e il padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo.
N Egli si arrabbiò, e non voleva entrare. Il padre allora uscì a pregarlo. Ma lui rispose a suo padre:
F2 Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai trasgredito un tuo comando, e tu non mi hai dato mai un capretto per far festa con i miei amici. Ma ora che questo tuo figlio che ha divorato i tuoi averi è tornato, per lui hai ammazzato il vitello grasso. 
N Gli rispose il padre:
P Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato.
4 PROFESSIONE DI FEDE
Sacerdote: Riviviamo insieme il santo Battesimo, rinnovando le promesse battesimali.


Rinunciate al peccato per vivere nella libertà di figli di Dio?
Tutti: RINUNCIO.
Sacerdote: Rinunciate alle seduzioni del male per non lasciarvi dominare dal peccato?
Tutti: RINUNCIO.
Sacerdote: Rinunciate a Satana, origine e causa di ogni peccato?
Tutti: RINUNCIO.

Sacerdote: Credete in Dio Padre Onnipotente, creatore del cielo e della terra?
Tutti: CREDO.

Sacerdote: Credete in Gesù Cristo, suo unico figlio, nostro Signore che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risorto dai morti e siede alla destra del Padre?
Tutti: CREDO.

Sacerdote: Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa Cattolica, la Comunione dei santi, la remissione dei peccati, la resurrezione della carne e la vita eterna?
Tutti: CREDO.

Sacerdote: Questa è la nostra fede, questa è la fede della Chiesa, e noi ci gloriamo di professarla in Cristo Gesù nostro Signore. 

Tutti: AMEN
5 RINGRAZIAMENTO
Preghiamo insieme dicendo: GRAZIE, SIGNORE.
Signore Gesù sei venuto a mostrarci il tuo amore e la tua bontà. Ogni giorno possiamo parlarti nella preghiera e la domenica, con tutta la comunità, possiamo incontrarti nella Messa.
Tutti: GRAZIE, SIGNORE.
Signore ci hai regalato una famiglia più grande, la Chiesa. Attraverso il Battesimo ci riconosciamo tuoi figli e, sostenuti dalla comunità, ci fai crescere sempre più nella tua amicizia.
Tutti: GRAZIE, SIGNORE.
Grazie per la vita che ci hai donato, per mamma e papà e per tutta la nostra famiglia.
Tutti: GRAZIE, SIGNORE.
Grazie per il cibo, i vestiti, la casa, la salute.
Tutti: GRAZIE, SIGNORE.
Grazie per gli amici che incontriamo ogni giorno a scuola, per quelli con cui giochiamo nel tempo libero, per il gruppo di catechismo.
Tutti: GRAZIE, SIGNORE.
Grazie perché ci hai regalato un mondo bellissimo con gli alberi, i fiori e l’erba, il mare e i monti, gli animali, il sole e l’acqua.
Tutti: GRAZIE, SIGNORE.
Tu sei sempre con noi, in ogni momento della nostra giornata, della nostra vita e sarai con noi sempre nella gioia senza fine del Paradiso.
Tutti: GRAZIE, SIGNORE.

Laudate omnes gentes,
Laudate Dominum.
Laudate omnes gentes,
Laudate Dominum.
6 Esame di coscienza 

 “Allora rientrò in se stesso …”
Sacerdote: AMO DIO? 
“Dammi la parte del patrimonio che mi spetta” …è quando non ascolto la voce del Padre
Catechista:
· Ringrazio il Signore di ciò che sono e di quello che ho?

· Inizio e termino la giornata dedicando un momento speciale per stare con Gesù facendo il segno della croce e pregando il Signore? O ci sono cose che ritengo più importanti (televisione, videogiochi, computer ecc)?

· Partecipo ogni domenica alla Santa Messa?

· Rispetto il nome di Dio o bestemmio?

· Partecipo con impegno agli incontri di catechesi? Sto attento? Disturbo?

Sacerdote: AMO IL PROSSIMO?
“Raccolse le sue cose” … raccogliere le nostre cose è diventare egoisti, non avere cioè attenzione per gli  altri
Catechista:
· Sono disposto a condividere ciò che ho, anche quello a cui tengo molto, con gli altri, soprattutto a dare a chi ha bisogno? 

· Ho cura delle cose altrui? O le prendo senza averne il permesso?

· So aspettare o sono uno che vuole tutto e subito?
“Andò in un paese lontano” … Andare lontano è la volontà di chi non vuole avere a che fare con gli altri
Catechista:
· Amo i miei genitori, li rispetto, cerco di ascoltarli e aiutarli? Li ringrazio per tutti i loro gesti di attenzione verso di me?

· Se ho fratelli o sorelle, nonni: gli voglio bene? Evito di bisticciare con loro?

· A scuola sto attento e mi impegno? Sono gentile e rispettoso con gli altri?

· So essere un buon amico? Sono leale nel gioco? So dare il mio aiuto quando me lo chiedono?

· Offendo gli altri con brutte parole o brutti gesti?

· Sono capace di riconoscere i miei errori e di chiedere scusa ?

· Cerco di essere amico di tutti, anche di chi mi è meno simpatico?

· Sono capace di perdonare le offese ricevute oppure conservo  rancore?
“Il figlio maggiore … si indignò e non voleva entrare” 
E’ l’atteggiamento di chi pensa di essere sempre nel giusto
Catechista:
· Credo di essere il migliore e di aver diritto di giudicare gli altri?

· Sono invidioso se gli altri hanno più attenzioni di me?
Sacerdote: Tutti insieme, ora, chiediamo perdono a Dio, nostro Padre recitando:
ATTO DI DOLORE

Mio Dio, sono triste e pentito con tutto il cuore dei miei peccati,  perché peccando mi sono allontanato da te, che sei infinitamente buono  e da amare sopra ogni cosa. Mi impegno, con il tuo aiuto,  di cercare di non peccare più. Signore, abbi misericordia di me,  perdonami! 
Ora un bambino alla volta andrà dal sacerdote a confessarsi
Sacerdote: Dio onnipotente abbia misericordia di voi, perdoni i vostri peccati e vi conduca alla vita eterna. Tutti: Amen.

CANTO FINALE
TI RINGRAZIO MIO SIGNORE
Amatevi l'un l'altro come Lui ha amato noi:

e siate per sempre suoi amici;

e quello che farete al più piccolo tra voi,

credete l'avete fatto a Lui.
Ti ringrazio mio Signore
non ho più paura, perché,
con la mia mano nella mano degli amici miei,
cammino fra la gente della mia città
e non mi sento più solo;
non sento la stanchezza e guardo dritto avanti a me,
perché sulla mia strada ci sei Tu.
Se amate veramente perdonatevi tra voi:
nel cuore di ognuno ci sia pace;
il Padre che è nei cieli vede tutti i figli suoi
con gioia a voi perdonerà.
Ti ringrazio mio Signore...


Sarete suoi amici se vi amate fra voi
e questo è tutto il suo Vangelo;
l'amore non ha prezzo, non misura ciò che dà:
l'amore, confini non ne ha.
Ti ringrazio mio Signore...

 “Ogni volta che ti senti smarrito, 

perduto, triste, solo, 

alza gli occhi, 

il Padre è lì, 

ti è corso incontro,

il Suo abbraccio ti avvolge”.
